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IL DIRETTORE GENERALE

PREMESSO CHE:
- con L.R. n. 64/1998 è stata istituita l’ARTA, i cui compiti sono elencati nell’art. 5;
- con successiva L.R. n. 27/2010 sono state apportate modifiche alla L.R. n. 64/1998;
- con DGR n. 689/2013 con cui la Regione Abruzzo ha approvato il Regolamento ARTA;

VISTI:
 la Legge 12 marzo 1999, n. 68: “Norme per il diritto al lavoro dei disabili”;
 il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165: "Norme generali sull'ordinamento del lavoro 

alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche" in particolare l’art. 39 ter;
 il Decreto Legislativo 9 luglio 2003, n. 216: "Attuazione della direttiva 2000/78/CE per la 

parità di trattamento in materia di occupazione e di condizioni di lavoro";
 la Legge 7 agosto 2015, n. 124: “Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle 

amministrazioni pubbliche”;
 il Decreto Legislativo 25 maggio 2017, n. 75: “Modifiche e integrazioni al decreto legislativo 

30 marzo 2001, n. 165, ai sensi degli articoli 16, commi 1, lettera a), e 2, lettere b), c), d) ed 
e) e 17, comma 1, lettere a), c), e), f), g), h), l) m), n), o), q), r), s) e z), della legge 7 agosto 
2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche” in particolare il 
Capo V, art.10;

 la Direttiva del Ministro della Pubblica amministrazione 24 giugno 2019, n. 1 “Chiarimenti e 
linee guida in materia di collocamento obbligatorio delle categorie protette. Articoli 35 e 39 
e seguenti del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 – Legge 12 marzo 1999, n. 68 – 
Legge 23 novembre 1998, n. 407 – Legge 11 marzo 2011, n. 25”.

TENUTO CONTO che L’articolo 39-ter del d.lgs. 165/2001, introduce la figura del responsabile 
dei processi di inserimento delle persone con disabilità e ne disciplina l’attività;

CONSIDERATO che, in base al disposto normativo, le amministrazioni pubbliche con più di 200 
dipendenti, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica e nell'ambito delle risorse umane, 
finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente, hanno l’obbligo di nominare il predetto 
responsabile, al fine di garantire un'efficace integrazione nell'ambiente di lavoro delle persone con 
disabilità;

CONSIDERATO che il responsabile dei processi di inserimento, collaborando con le strutture 
organizzative competenti sulle rispettive materie e ferme restando le relative attribuzioni, svolge, 
con poteri di impulso e verifica, le seguenti funzioni:
a) cura i rapporti con il centro per l'impiego territorialmente competente per l'inserimento lavorativo 
delle persone con disabilità, nonché con i servizi territoriali per l'inserimento mirato;
b) predispone, sentito il medico competente della propria amministrazione ed eventualmente il 
comitato tecnico di cui alla legge 68/1999, gli accorgimenti organizzativi e propone, ove 
necessario, le soluzioni tecnologiche per facilitare l'integrazione al lavoro anche ai fini dei 
necessari accomodamenti ragionevoli;
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c) verifica l'attuazione del processo di inserimento, recependo e segnalando ai servizi competenti 
eventuali situazioni di disagio e di difficoltà di integrazione;

TENUTO CONTO che il riferimento della previsione normativa ai “servizi competenti” richiama la 
necessità di segnalare le predette situazioni ai servizi per il collocamento mirato e, prima ancora, ai 
responsabili della gestione delle risorse umane e dell’organizzazione ovvero ai servizi che le 
amministrazioni individuano nell’ambito del proprio assetto organizzativo;

TENUTO CONTO che, secondo l'articolo 3, comma 3-bis, del decreto legislativo 9 luglio 2003, n. 
216, i datori di lavoro pubblici e privati, al fine di garantire il rispetto del principio della parità di 
trattamento delle persone con disabilità, sono tenuti ad adottare accomodamenti ragionevoli nei 
luoghi di lavoro, per assicurare alle persone con disabilità la piena eguaglianza con gli altri 
lavoratori. Secondo l’articolo 2 della Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con 
disabilità, ratificata ai sensi della legge 3 marzo 2009, n. 18, per “accomodamento ragionevole” si 
intendono “le modifiche e gli adattamenti necessari ed appropriati che non impongano un onere 
sproporzionato o eccessivo adottati, ove ve ne sia necessità in casi particolari, per garantire alle 
persone con disabilità il godimento e l’esercizio, su base di uguaglianza con gli altri, di tutti i diritti 
umani e delle libertà fondamentali”. I datori di lavoro pubblici devono provvedere all'attuazione 
delle richiamate misure senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica e con le risorse 
umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente;

TENUTO CONTO che, secondo quanto chiarito dalla Direttiva della Funzione Pubblica n. 1/2019:
 al fine di assicurare piena attuazione al disposto normativo, considerando i profili di 

responsabilità connessi con l’espletamento delle predette funzioni, è opportuno che il 
responsabile dei processi di inserimento delle persone con disabilità sia individuato dalle 
amministrazioni nell’ambito del personale con qualifica dirigenziale ovvero, relativamente 
alle pubbliche amministrazioni in cui non siano previste posizioni dirigenziali, tra i 
dipendenti in posizione apicale.

 per l’individuazione del responsabile, da nominare con apposito provvedimento, le 
amministrazioni privilegiano il personale in possesso di adeguate competenze in materia di 
collocamento delle persone con disabilità e di politiche di inclusione e, in ogni caso, 
personale con spiccate capacità organizzative. Con riferimento alle figure dirigenziali, le 
funzioni di responsabile dei processi di inserimento possono essere conferite mediante 
attribuzione di incarico aggiuntivo;

DATO ATTO che l’ARTA Abruzzo rientra tra le amministrazioni pubbliche con più di 200 
dipendenti; 

CONSIDERATO che il dott. Marco Cacciagrano, Dirigente della Sezione “Attività Economiche - 
Finanziarie e Risorse Umane”, risulta in possesso di adeguate competenze e capacità 
organizzative;

DATO ATTO che le relative misure adottate saranno senza nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica e con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente;

VISTO il parere favorevole di regolarità amministrativa reso dal Direttore Amministrativo;

VISTO il parere favorevole di regolarità tecnica reso dal Direttore Tecnico;
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DELIBERA

le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale della presente Deliberazione;

1. di nominare ai sensi dell’ articolo 39-ter del d.lgs. 165/2001, dott. Marco Cacciagrano, 
Dirigente della Sezione “Attività Economiche - Finanziarie e Risorse Umane”, quale 
responsabile dei processi di inserimento delle persone con disabilità;

2. di dare atto che il responsabile dei processi di inserimento, collaborando con le strutture 
organizzative competenti sulle rispettive materie e ferme restando le relative attribuzioni, 
svolge, con poteri di impulso e verifica, le seguenti funzioni:
a) cura i rapporti con il centro per l'impiego territorialmente competente per l'inserimento 
lavorativo delle persone con disabilità, nonché con i servizi territoriali per l'inserimento 
mirato;
b) predispone, sentito il medico competente della propria amministrazione ed 
eventualmente il comitato tecnico di cui alla legge 68/1999, gli accorgimenti organizzativi e 
propone, ove necessario, le soluzioni tecnologiche per facilitare l'integrazione al lavoro 
anche ai fini dei necessari accomodamenti ragionevoli;
c) verifica l'attuazione del processo di inserimento, recependo e segnalando ai servizi 
competenti eventuali situazioni di disagio e di difficoltà di integrazione;

3. di stabilire che sia pubblicato sul sito istituzionale, nella sezione “Amministrazione 
trasparente”, il provvedimento di nomina, i recapiti telefonici e la casella di posta elettronica 
istituzionale del responsabile;

4. di comunicare la presente nomina e i relativi recapiti istituzionali ai Centri per l’Impiego 
della Regione Abruzzo e ai Servizi competenti;

5. di dichiarare la presente immediatamente esecutiva.

Data, 25/05/2020 Il Direttore Generale 

dionisio maurizio / ArubaPEC S.p.A.


